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Èconsuetudine per la Casa
di Riposo Gottardo Del-
finoni indire una volta

all’anno una seduta del Consi-
glio di Amministrazione aper-
ta al pubblico. «Le motivazioni
sono molteplici, e prima fra
tutte la trasparenza con cui si
lavora presso la struttura»,
fanno sapere dall’ente casora-
tese, e da qui origina «la vo-
lontà di presentare e condivi-
dere il lavoro svolto al fine di
stimolare occasioni di rifles-
sione». Puntualmente, perciò,
la convocazione del Consiglio
aperto ai cittadini ha avuto
luogo la sera di mercoledì 29
maggio scorso in sala consilia-
re, dove sono state presentate
alcune relazioni.

«Patrizia Moretti, ragionie-
ra e impiegata amministrati-
va, e il dottor Lucio Aricò, re-
visore dei conti della Casa di
Riposo, hanno presentato ri-
spettivamente i dati salienti
del bilancio consuntivo anno
2012 e la relazione al bilancio
stesso – si legge nella relazione
diffusa dal Delfinoni, – mentre
la dottoressa Elisabetta Fratti-
ni, responsabile amministrati-
vo, e il dottor Hassan Navidfar,
responsabile del Servizio me-
dico, hanno illustrato ai pre-
senti aspetti fondamentali cir-
ca i servizi assistenziali, e di
cura in generale, che vengono
prodigati agli ospiti, soffer-
mandosi sulle fasi di ingresso,
sulle modalità di accesso ai
servizi, sulle priorità che
emergono nelle fasi dell’in-
gresso in RSA».

In seguito sono intervenuti
la fisioterapista dottoressa Ro-
berta Lunghi e la psicologa-
animatrice, dottoressa Sabrina
Cangemi, definendo a benefi-
cio del pubblico «come si svol-
ga la vita quotidiana degli
ospiti, divisa molto spesso tra
intrattenimenti d’animazione,
attività e laboratori anche
molto specializzati» (musico-
terapia, artistici, di stimolazio-
ne cognitiva, lettura…), senza
dimenticare la ginnastica fun-
zionale e di mantenimento
della capacità motorie, utile
laddove «gli esercizi terapeuti-
ci che si propongono siano vol-
ti a ripristinare il movimento
articolare oppure a ridurre la
sintomatologia dolorosa cor-
relata ad alcune patologie».

L’intervento dell’avvocato
Massimo Ticozzi, invece, ha ri-
guardato essenzialmente una
im portante decisione presa
dalla Casa di Riposo: «Abbiamo
attivato l’iter preordinato al-
l’adozione e attuazione dei
modelli di organizzazione, ge-

stione e controllo connessi al
decreto legislativo 231/2001 –
ha spiegato l’avvocato. – L’ado-
zione di tali modelli, unita al-
l’istituzione dell’organismo di
vigilanza di cui allo stesso de-
creto, sebbene non obbligato-
ria per soggetti giuridici aven-
ti le dimensioni della nostra
Fondazione, rappresentano
un’ulteriore conferma dell’at-
tenzione che riserviamo all’e-
spletamento di ogni attività
secondo canoni di assoluta
correttezza e trasparenza, nel-
la convinzione che il rispetto
delle normative rappresenti un
valore sul piano etico, prima
ancora che un obbligo sul pia-
no giuridico, e si traduca, al-
tresì, in utile base per garanti-
re servizi di sempre maggiore
qualità in favore degli ospiti».

Al termine è toccato ai tecni-
ci prendere la parola, regi-
strando gli interventi di Ga-
briele Bellodi, consulente inca-
ricato per il controllo qualità
interno sul servizio ristorativo,
e del geometra Francesco Ma-

roni, consulente tecnico ester-
no. Bellodi, nel corso del suo
intervento, ha sottolineato due
aspetti fondamentali: l’atten-
zione costante al servizio da
parte della Casa di Riposo at-
traverso l’attività specializzata
del consulente e l’impostazio-
ne di un lavoro di monitorag-
gio e, quindi, di miglioramen-
to collegiale. «Tutte le decisio-
ni più importanti sono frutto
di vari e molteplici momenti di
incontro, siano essi formativi
o di consultazione, siano essi
con gli operatori direttamente
coinvolti nel servizio o con gli
organi decisionali», ha detto
Bellodi, il quale ha aggiunto
come «il servizio sia comples-
sivamente soddisfacente, te-
nuto conto anche della note-
vole disponibilità a modulare
le portate alle necessità ed esi-
genze specifiche degli ospiti di
una RSA». Il geometra Maroni,
invece, ha focalizzato il pro-
prio intervento sulle opere rea-
lizzate nel corso del 2012 e su
quelle programmate nei primi

mesi del 2013: «Si tratta prin-
cipalmente di opere atte a in-
crementare la sicurezza strut-
turale, il comfort abitativo e la
manutenzione fondamentale
dell’edificio», ha spiegato, ri-
cordando come «il Consiglio di
Amministrazione, inoltre, ab-
bia rivolto particolare atten-
zione a temi di estrema impor-
tanza e attualità come il “ri-
sparmio energetico” e l’utiliz-
zo di fonti energetiche alterna-
tive». E, infatti, «saranno sosti-
tuiti quattro serramenti in fer-
ro posizionati nei locali ricetti-
vi e ricreativi della struttura
con nuovi manufatti in allumi-
nio a taglio termico e con ve-
tro a bassa remissività; in se-
condo luogo, per la riduzione
dei consumi elettrici da parte
dei corpi illuminanti presenti
nelle camere e nei corridoi dei
vari reparti della struttura, è
stato deliberato di installare
nuovi corpi illuminanti senza
costi di manutenzione, con
minori consumi e una durata
maggiore delle lampadine che
saranno installate».

All’esame della Fondazione
c’è anche il ricorso alle fonti
energetiche alternative, valu-
tando con società primarie del
settore la realizzazione di un
impianto fotovoltaico per la
produzione di energia elettri-
ca pari a 80 kilowatt: a breve
sarà valutata la fattibilità del-
l’impianto in termini sia tec-
nici sia finanziari.

Damiano Negri
pudivi@tiscali.it

continua a pagina 18

I vertici della Fondazione Delfinoni: 
«Il Consiglio aperto? Per la trasparenza»

Una veduta esterna della Fondazione 
Gottardo Delfinoni, la Casa di Riposo casoratese

““
L’annuale relazione 

del Consiglio di Amministrazione
della Casa di Riposo casoratese
tocca tutti i temi connessi alla

gestione dell’ente, dall’ospitalità
all’animazione, senza trascurare

gli interventi di miglioramento
strutturale con le nuove

tecnologie per risparmiare energia
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Come di consueto, è toccato al dottor Augusto Belloni, pre-
sidente della Fondazione Gottardo Delfinoni, prendere la
parola a conclusione del Consiglio aperto ai cittadini, pres-
so la sala consiliare di Casorate, lo scorso mercoledì 29
maggio.

Il dottor Belloni, premettendo come la Casa di Riposo ab-
bia ormai raggiunto e consolidato l’equilibrio economico e
finanziario, ha spiegato che «tale risultato è stato ottenuto
cercando di contemperare le esigenze economiche con
quelle di miglioramento del servizio, salvaguardando i po-
sti di lavoro». 

I “punti cardine” sempre al centro dell’attenzione del
Consiglio di Amministrazione da quando si è insediato (or-
mai da nove anni), «sono stati e continuano a essere in pri-
mo luogo il mantenimento dell’autonomia finanziaria,
quindi il miglioramento della qualità del servizio e, in ul-
timo, la definizione di un ambiente di lavoro che assicuri
dignità e rispetto alla sue maestranze».

In merito al primo punto, «i risultati gestionali riferiti al
2012 confermano la continua riduzione della posizione de-
bitoria sia a breve che a medio termine e l’equilibrio eco-
nomico della gestione – ha puntualizzato il Presidente. – Il
secondo e il terzo aspetto sono da considerarsi come con-
nessi e complementari: non si assicura un buon servizio se
gli operatori non sono sereni e consapevoli delle loro fun-
zioni e responsabilità» e Belloni ha spiegato che il Consi-
glio di Amministrazione «ha cercato di realizzare questo
principio attraverso il continuo dialogo. Ciò comporta che
tutte le parti coinvolte, primo fra tutti il Consiglio di Am-
ministrazione, siano disposte a mettersi in gioco, a con-
frontarsi».

Infine, Belloni rivendica una scelta importante, ovvero
«la decisione di internalizzare tutto il personale ASA/OSS
[Ausiliario Socio Assistenziale e Operatore Socio-Sanitario,
NDR]. Questo non per insoddisfazione per la collaborazione
verso le cooperative esterne – ha aggiunto, – ma come vo-
lontà di disporre di personale fortemente identificato con
la struttura, condizione essenziale per affrontare la con-
correnza e adattarsi a mutazioni che inevitabilmente ci
imporrà l’intervento pubblico».

Damiano Negri

Fondazione Delfinoni, 
la parola al presidente
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«Il governo Letta? Io, co-
me molti altri, l’ho di-
gerito a fatica perché

ero uno di quelli che volevano
un cambiamento profondo».
Sintetizza in questo modo
Gian Antonio Rho, sindaco di
Casorate Primo e figura di
spicco del Partito Democrati-
co del Pavese, le sue persona-
li impressioni sullo scenario
politico italiano venutosi e
creare dopo le elezioni di pri-
mavera e definito dalle ultime
comunali, dove il PD è risulta-
to vincente in tutta Italia.

«Significa che questo go-
verno “delle larghe intese”,
dicono “necessario” per fare
alcune riforme, può essere la
strada obbligata da seguire in

questo momento, dopodiché è
auspicabile andare a votare
al più presto, su questo sono
d’accordo. Ma votare con una
nuova legge elettorale dove
gli elettori possano esprimere
a chi dare la loro preferenza,
facendo riforme necessarie al
Paese che sono di forte attua-
lità – gli esodati, il sostegno
al lavoro, le pensioni e il fi-
nanziamento delle imprese –
per dare avvio alla rinascita
della nostra Italia.

Voglio essere chiaro: basta
parlare solo di giustizia, sicu-
ramente da riformare, ma
che non deve riguardare una
sola persona – afferma il pri-
mo cittadino di Casorate. –
Con tutti i problemi che ci so-
no nel Paese, non possiamo
continuare a perseverare sul-

la riforma della giustizia,
non se ne può più».

Gianni Rho, dal suo ufficio
in via Dall’Orto, sfoglia i quo-
tidiani disposti sulla sua scri-
vania che recano i risultati
dei ballottaggi elettorali: ri-
sultati che hanno premiato
quel Partito Democratico da-
to per «morto» o «finito», ap-
pena qualche settimana pri-
ma, dal grande comunicatore
del Movimento 5 Stelle, Bep-
pe Grillo. 

«I 5 Stelle ormai sembrano
un “tre stelle” o poco più»,
osserva ironico Rho dopo la
batosta elettorale subita dai
“grillini”, scesi in certi casi
dal 30 al 3%. «Il Partito De-
mocratico ha dimostrato di
essere l’unico partito degno
del nome che porta, l’unico

partito in grado di cambiare
in meglio il nostro paese a
partire dai sindaci, come di-
mostrato nelle ultime elezio-
ni amministrative, dove le di-
verse espressioni si confron-
tano e interagiscono con il
territorio. Qui non ci sono
forme “virtuali” di democra-
zia, quella del blog e della re-
te, che hanno già mostrato i
loro limiti.

Inoltre, la gente ha capito
che la politica in mano a
principianti produce quanto
visto in pochi mesi nelle aule
parlamentari: un gruppo di
persone che è senza guida e
con grosse difficoltà ad af-
frontare la complessità della
pubblica amministrazione. E
lo dico io, che faccio politica
da quarant’anni. Sono molto

bravi, all’opposto, nel deni-
grare l’avversario politico:
ma questa tattica non paga
più, la gente si è stufata per-
ché chiede, a chi siede in Par-
lamento, prima di tutto as-
sunzione di responsabilità, e
questo movimento ha avuto
un ottimo risultato elettorale
nelle elezioni politiche scor-
se. Ora ha tutto il dovere di
confrontarsi con il Parla-
mento per contribuire demo-
craticamente a risolvere pro-
blematiche per la crescita del
nostro Paese, invece di litiga-
re per questioni interne al lo-
ro gruppo, sulla restituzione
della diaria o espellere i par-
lamentare che hanno solo la
colpa di esprimere quello che
pensano».

D.N.

Rho sulle elezioni: «Il PD in ascesa mentre Grillo perde “le stelle”»

Nuove risorse per la manutenzione 
stradale: il voto in Consiglio comunale

““
Il prossimo 25 giugno
l’assemblea discuterà
l’adozione di due piani 
di lottizzazione: gli oneri 
di urbanizzazione dei due
interventi consentiranno 
al Comune di finanziare 
le opere di rifacimento
stradale e di asfaltatura 
di una serie 
di strade cittadine

Via Fratelli Kennedy a Casorate

CASORATE PRIMO

Coniugare le risorse pub-
bliche mantenendo l’ef-
ficienza dei servizi: è

questa la sfida principale che
sta mettendo a dura prova i bi-
lanci dei Comuni, e fra questi
anche Casorate Primo.

Servizi ma non solo: anche
la manutenzione ordinaria
delle strade, aggravata dalle
piogge torrenziali di questi ul-
timi mesi, è al centro dell’at-
tenzione della giunta Rho, che
nel prossimo Consiglio comu-
nale porterà in approvazione
un importante provvedimento.

«L’assemblea consiliare,
convocata per il prossimo 25
giugno, porterà in adozione
due piani di lottizzazione,
conformi al PGT, identificati

sulle planimetrie dello stesso
con le sigle T3 e T4 – spiega-
no Angelo Bosatra, assessore
all’Urbanistica, e Francesco
Bottaro, assessore ai Lavori
Pubblici. – Questi due piani di
lottizzazione, una volta ap-
provati e convenzionati, per-
metteranno di reperire le ri-
sorse necessarie ad asfaltare
una serie di strade della no-
stra città, per un totale di ol-
tre 8.000 metri quadrati, cor-
rispondenti a un investimento
di circa 200.000 euro».

Pertanto il Comune di Caso-
rate, dando il via libera a que-
sti piani di espansione edilizia,
potrà finanziare le opere di ri-
facimento stradale e asfaltatu-
ra delle seguenti vie: Don
Sturzo, Don Minzoni, Grandi,
Luxemburg, Kennedy, Battista

e Verdi; inoltre, dai proponen-
ti i piani di lottizzazione «ver-
rà versato un contributo di
40.000 euro a sostegno del bi-
lancio comunale, oltre natu-
ralmente a tutto quanto pre-
visto per legge», puntualizza-
no i due assessori.

Dal punto di vista urbanisti-
co, il lotto T3 ha una superfi-
cie fondiaria di circa 6.000 mq
mentre il T4 di circa 7.000
mq. «Nell’ambito e nel rispet-
to delle norme del PGT – affer-
ma in conclusione Angelo Bo-
satra, – verranno, inoltre, ce-
duti due lotti, uno per ciascu-
no, di terreno edificabile cor-
rispondenti a circa 600 mq
cadauno» a disposizione del
Comune di Casorate.

Damiano Negri 

Simpo PDF Merge and Split Unregistered Version - http://www.simpopdf.com



Abbiategrasso - via C. M. Maggi, 70
tel. 02 9465 742 - fax 02 9496 5375

e-mail piva@piva-auto.it - web: www.piva-auto.it

VENDITA - OFFICINA - RICAMBI

Tutto lo stile Land Rover, dal 1964

VISITATE IL NOSTRO SITO: www.piva-auto.it

FREELANDER 2
TUA A PARTIRE DA € 26.900,00

DA € 195,00 AL MESE (TAEG 5,64).

FREELANDER 2
TUA A PARTIRE DA € 26.900,00

DA € 195,00 AL MESE (TAEG 5,64).

19CASORATE PRIMOgiugno 2013

Le “ricette africane” 
dell’associazione Filippo Astori

Alcuni scolari dell’orfanotrofio Hisani in Tanzania, che possono frequentare 
la scuola grazie al sostegno dell’Associazione Filippo Astori di Casorate Primo

““
L’evento si è svolto il 21 e 22 giugno

scorsi a Pavia, dove è stato organizzato 
dal Comitato Pavia Asti Senegal ONLUS

La Filippo Astori partecipa
all’edizione 2013 di Africando, 
il festival intercultural-musicale

CASORATE PRIMO

Come di consueto, è tornata nel giugno ar-
tistico pavese Africando, il festival inter-
cultural-musicale organizzato dal Comita-

to Pavia Asti Senegal ONLUS, giunto quest’anno
all’ottava edizione. L’evento si è svolto a Pavia,
nella suggestiva cornice di piazza del Carmine,
venerdì 21 e sabato 22 giugno scorsi e, come
ogni anno, ha invitato la cittadinanza all’incon-
tro tra culture attraverso una ricca programma-
zione musicale e culturale. Lo spirito dell’even-
to è sempre lo stesso: la promozione del dialogo
tra le diverse culture attraverso espressioni arti-
stiche, come la musica, le fotografie e le danze,
momenti di riflessione e di confronto e la condi-
visione culinaria. 

L’offerta culturale è stata arricchita da mo-
menti di riflessione e conferenze; di uno di que-
sti è stata protagonista l’Associazione Filippo
Astori ONLUS di Casorate Primo, che, con la par-
tecipazione di Cesare Quaglia di Coldiretti Asti,
ha animato nel pomeriggio di venerdì 21 giugno
il dibattito Il dialogo interculturale in cucina.
Per l’occasione, è stato presentato il volume Ri-
cette africane, i proventi della cui vendita servi-
ranno a finanziare l’attività di volontariato che
l’associazione svolge in Tanzania, come spie-
ghiamo nell’articolo a fianco.

““
L’associazione di volontariato,
che ha sede a Casorate Primo,

ha recentemente pubblicato 
un libro: i proventi della sua

vendita aiuteranno 
a garantire una migliore

alimentazione dei bambini 
di un orfanotrofio in Tanzania,

dove la Filippo Astori 
opera da tempo

CASORATE PRIMO

Presentato in anteprima mer-
coledì 19 giugno scorso pres-
so la storica Biblioteca Bo-

netta in piazza Petrarca a Pavia, il
volume Ricette africane è stato re-
datto da Silvana e Roberto, quindi
pubblicato dall’Associazione Filip-
po Astori, che ha la propria sede a
Casorate Primo. «Si tratta di una
suggestiva raccolta di ricette che
richiama antiche e affascinanti
tradizioni culinarie – scrive l’asso-
ciazione sul suo profilo facebook,
– con questo libro intendiamo far
conoscere l’attività della Filippo
Astori e sensibilizzare la cittadi-
nanza al tema della solidarietà e
cooperazione internazionale. Il ri-

cavato della vendita del ricettario
sarà destinato a garantire una mi-
gliore alimentazione dei bambini
dell’orfanotrofio Hisani di Mwan-
ze in Tanzania. Per noi il sostegno
di tutti è fondamentale!».

L’Associazione Filippo Astori,
attiva da molti anni nel campo del
volontariato nel Paese africano,
grazie alla tenacia di Margherita
Astori si propone di raccogliere
fondi da destinare interamente al-
le attività benefiche gestite diret-
tamente. «Siamo un’associazione
ONLUS senza fini di lucro che ha
come missione il tenere vivo il ri-
cordo di Filippo Astori e il portare
avanti ciò in cui lui credeva e in
cui avrebbe potuto sicuramente
dare molto, verso le persone a lui

vicine, ma più in generale alla so-
cietà», si legge sul sito dell’asso-
ciazione, www.filippoforever.it;
per questo, fra le possibilità di aiu-
to concreto da corrispondere al-
l’associazione, è possibile destina-
re anche il cinque per mille. 

«Con il cinque per mille dell’IR-
PEF vorrei aiutare questi bambini,
vorrei farli crescere, vorrei farli
studiare – scrive Margherita Asto-
ri sul suo sito, – vorrei che fossero
un po’ figli miei, perché il sorriso
di Filippo possa essere sempre in
mezzo a loro».

Per chi volesse aderire all’appel-
lo, il numero di codice fiscale da
indicare per destinare i fondi è il
seguente: 96049250184.

Damiano Negri
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Speedcross

Nuovo spazio 
abbigliamento
APERTO TUTTO AGOSTO

MOTTA VISCONTI

Un “addio” senza rim-
pianti: sembra profilarsi
questo scenario fra il

Comune di Motta Visconti e il
Consorzio dei Comuni dei Na-
vigli che da molti anni gesti-
sce l’intero ciclo di raccolta,
trasporto e smaltimento dei
rifiuti prodotti dai mottesi e
che per questo servizio fattu-
rava e introitava la relativa ta-
riffa. Il sindaco Laura Cazzola,
del resto, è determinata a im-
primere una svolta a una part-
nership ormai al capolinea, e
non lo farà da sola: anche le
amministrazioni di Cuggiono,
Corbetta e Castano Primo (e
ormai pare certo di Bernate,
Boffalora sopra Ticino e Bu-
scate) stanno per dire “arrive-
derci” al network dei comuni
capitanato dal quartier gene-
rale di Albairate.

Nessun fulmine a ciel sere-
no, almeno per chi conosce gli
“attriti” che da tempo hanno
reso pesante l’aria che tirava
fra il Consorzio e i Comuni
più decisi a staccare la spina:
occasione che, con l’introdu-
zione della TARES (che torna in
pieno sotto le competenze
delle singole amministrazio-
ni) è stata colta al volo.

Sindaco Cazzola, facendo un
passo indietro…

«Il nuovo tributo comunale
sui rifiuti è entrato in vigore il
1° gennaio di quest’anno e i
primi bollettini saranno in
distribuzione all’inizio di lu-
glio; come tutti sanno, questo
nuovo tributo, denominato

TARES, sostituisce sia la TIA sia
la vecchia TARSU, per i comuni
che ancora la applicavano. La
TARES ripartirà in maniera
uniforme il costo totale della
gestione del servizio dei rifiuti,
distribuendolo su tutte le u -
ten ze, rendendo inutile il com-
portamento di chi abbandona-
va i sacchi nei campi e agli an-
goli delle strade, visto che an-
che loro pagheranno la quota
di competenza della loro uten-
za. Inoltre, trattandosi di tri-
buto, la legge prevede che sia
pagato dai cittadini con l’F24,
che è la modalità di riscossio-
ne obbligatoria per legge dei
tributi, oltretutto senza nes-
sun costo aggiuntivo né per il
cittadino né per il Comune».

Quindi con la TARES, il Consor-
zio dei Navigli risulta supera-
to? Come mai molti Comuni,
nello stesso momento, decido-
no di uscirne?
«La decisione di uscire dal
Consorzio è maturata, pur se
in modo doloroso, a seguito di
anni in cui il nostro Comune
ha lamentato una pessima ge-
stione amministrativa, da
parte del Consorzio stesso, per
la gestione della riscossione
della tariffa di cui era respon-
sabile e intestatario dei credi-
ti. L’introduzione della TARES,
che è un tributo, e che quindi
riporta sui Comuni l’onere
della bollettazione e della sua
conseguente riscossione, ci
consente di riappropriarci del-

la gestione amministrativa
del tributo stesso. Il tentativo
del Consorzio di impedirci la
gestione diretta della TARES a
livello amministrativo, ci ha
convinto che l’unica soluzione
fosse uscire da una struttura
che riteniamo amministrati-
vamente inadeguata, cosa che
avverrà a far data dal 1° gen-
naio 2014».

In cosa avrebbe “difettato” il
Consorzio dei Navigli nello
svolgimento del servizio?

«Sono anni che il nostro Co-
mune contesta al Consorzio il
mancato recupero dei crediti
di una moltitudine di utenti,
alcuni arrivati a cifre debito-
rie da capogiro, senza che il

Consorzio compisse gli atti
necessari per introitare il do-
vuto dai cittadini morosi.
Questa è certamente la prima
delle ragioni che ci hanno
convinto del fatto che la tra-
sformazione da tariffa in tri-
buto (con conseguente con-
trollo affidato al Comune) ci
obbligasse a riprenderci la ge-
stione amministrativa, cosa
che vorrebbero negarci. Co-
munque, dal punto di vista
operativo non cambierà nulla
per il cittadino. Da un punto
di vista di equità, siamo con-
vinti, certamente molto».

Quindi se “salta” l’affidamento
del servizio al Consorzio, il
Comune subentra in toto per
la parte amministrativa; per
quella operativa?

«Stiamo analizzando le so-
luzioni per identificare l’a-
zienda che svolgerà, material-
mente, il servizio di raccolta,
trasporto e smaltimento dei
rifiuti a partire dal 1° gennaio
2014. Non appena avremo
proposte concrete, queste sa-
ranno portate al vaglio del
Consiglio comunale. Vorrei
precisare che, come sindaco e
come cittadina, non ho mai
contestato nulla di importan-
te nella gestione del servizio di
raccolta, trasporto e smalti-
mento dei rifiuti. Altra cosa,
come ho detto prima, è la ge-
stione amministrativa del
Consorzio, per quanto attiene
alla riscossione della tariffa e
al recupero dei crediti».

Damiano Negri
pudivi@tiscali.it

Anno 2013: “fuga” dal Consorzio dei Navigli?
Sette paesi (fra cui Motta) vogliono staccarsi

““
Motta Visconti, insieme a Corbetta,

Castano Primo e Cuggiono 
(già ufficiali, Bernate, Boffalora 

e Buscate, quasi certamente), 
ha chiesto di uscire dal network 

che gestisce la raccolta, 
il trasporto e lo smaltimento 

dei rifiuti. Motivo? Con l’entrata 
in vigore della nuova TARES, 

i Comuni tornano ad appropriarsi
di questa “tassa”, ma non solo: 

per il sindaco Cazzola, 
«la gestione amministrativa 
del recupero crediti da parte 

del Consorzio è stata pessima»

Il Municipio di Motta Visconti. Sotto, il sindaco Laura 
Cazzola e il logo del Consorzio dei Comuni dei Navigli

M O T T AM O T T A
a cura di www.pudivi.it ViscontiVisconti20

Simpo PDF Merge and Split Unregistered Version - http://www.simpopdf.com



via Galvani, 4 • fraz. Vecchia Soria • Ozzero - MI
tel. 02 9407 552 • fax 02 9400 022 • e-mail: info@inoxidea.it • www.inoxidea.it

DA OGGI ANCHE VENDITA AL DETTAGLIO 
DI TUBI TONDI O QUADRI, LAMIERE 
IN FOGLIO O SAGOMATE E ACCESSORI, 
TUTTO RIGOROSAMENTE IN ACCIAIO
INOX, TUTTO SU MISURA 
PER I TUOI LAVORI O IL TUO HOBBY

CONSEGNA ANCHE A DOMICILIO

VENDITA AL DETTAGLIO ACCIAIO INOX

LAVORAZIONE E SATINATURA ACCIAIO INOX

REALIZZAZIONE SU DISEGNO ARREDAMENTI
DA INTERNI ED ESTERNI IN ACCIAIO INOX

• CANCELLI • RECINZIONI • BALCONI
• PARAPETTI SCALE • GRIGLIE PER FINESTRE

• ARREDI D’INTERNI 
IN ACCIAIO INOX 18/10 SATINATO

VENDITA AL DETTAGLIO ACCIAIO INOX

LAVORAZIONE E SATINATURA ACCIAIO INOX

REALIZZAZIONE SU DISEGNO ARREDAMENTI
DA INTERNI ED ESTERNI IN ACCIAIO INOX

21MOTTA VISCONTIgiugno 2013

MOTTA VISCONTI

In attesa che il Consiglio di
Stato si pronunci definiti-
vamente sulla vicenda che

vede contrapposto il Comune
di Motta Visconti al preceden-
te gestore, l’Amministrazione
comunale ha pubblicato il
bando per l’assegnazione del
Centro polisportivo di via Tici-
no a una nuova società, anco-
ra per vent’anni.

Per il Centro – tuttora aper-
to e gestito dalla NCM Sport,
che ne aveva ottenuta l’asse-
gnazione temporanea, – la
giunta Cazzola ha previsto di
inserire nel bando alcuni lavo-
ri di riqualificazione connessi
alle strutture esistenti, più va-
ri interventi per migliorie che

il vincitore del bando dovrà
impegnarsi a realizzare nell’ar-
co della gestione ventennale.

«È stato pubblicato il bando
per la gestione della piscina e
del Centro polisportivo e sia-
mo soddisfatti perché era uno
degli obiettivi che avevamo da
raggiungere – spiega l’asses-
sore ai Lavori Pubblici Gu-
glielmo Belloni. – L’assegna-
zione della struttura durerà
vent’anni ma il vincitore avrà
anche la possibilità di sub-ap-
paltare il campo da calcio».

Sul perché il Centro venga
assegnato per un lasso di tem-
po così prolungato, Belloni si
esprime chiaramente: «Ven-
t’anni è un periodo necessario
affinché i richiedenti possano
rientrare degli investimenti

che sono loro richiesti, nel-
l’ordine di centinaia di mi-
gliaia di euro. Pertanto il vin-
citore del bando è sicuramen-
te tenuto a realizzare le ope-
re, ma ammortizzando l’inve-
stimento in un lasso di tempo
ragionevolmente lungo».

Nello specifico, il capitolato
del bando comprende la sosti-
tuzione delle recinzioni, degli
arredi, delle intere tenso-
strutture dei campi da tennis,
il rifacimento di impianti e
isolamenti e la sostituzione
dei serramenti, delle pavi-
mentazioni, dei punti luce e
dei controsoffitti.

«Abbiamo altresì inserito
nel bando alcune migliorie
che il vincitore dovrà impe-
gnarsi a realizzare – continua
l’assessore Belloni, – e fra que-
ste la creazione di una nuova
vasca fuori terra di 5 metri per
8 (altezza 80 cm), ideale per le
attività specifiche per i bambi-
ni, affinché non sia necessario
portare a temperatura l’acqua
dell’intera piscina grande in
occasione dei corsi “baby”. In
più prevediamo la realizzazio-
ne del collegamento chiuso e
coperto fra gli spogliatoi della
piscina con le tenso-strutture
ed altre migliorie minori». 

Damiano Negri

““
Il vincitore dovrà 

realizzare una serie di opere 
di riqualificazione delle

strutture esistenti, così come
vari interventi di miglioria.

Da qui il lasso di tempo
prolungato previsto 

dal bando, come spiega
l’assessore Belloni

Centro sportivo di via Ticino: aperto 
il bando per l’assegnazione ventennale

In marcia serale con il Running Team

Il Running Team Motta Visconti è lieto di invitarvi alla
quarta marcia serale Sul Naviglio alla Caiella, che si
svolgerà venerdì 28 giugno a Motta Visconti, manifesta-

zione sportiva podistica non competitiva a passo libero
aperta a tutti e gara competitiva Quarto trofeo “Azienda
agricola la Caiella”, valida come prova libera della Rasse-
gna provinciale di corsa su strada, enti di promozione
sportiva. Commissari: Atletica Corsico. La gara competiti-
va è accessibile previa punzonatura ad atleti iscritti agli en-
ti di promozione sportiva (PGS, CSI, Libertas, US ACLI, ENDAS,
ACSI, UDACE, MSP) e ai tesserati alle federazioni in regola con
il tesseramento 2013. Ritrovo presso la cascina Caiella con
partenza unica alle 20.15; la chiusura della manifestazione
è prevista alle 22. Percorso a scelta: quattro oppure otto
chilometri lungo il Naviglio. È previsto un maxi ristoro con
insalata di pasta e anguria.

Una veduta esterna del Centro polisportivo con la piscina, durante 
il centro estivo per i ragazzi che sta proseguendo, a cura della NCM Sport

L'assessore ai Lavori 
Pubblici Guglielmo Belloni
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Anche a Motta Visconti
l’arrivo della bella sta-
gione ha favorito presen-

ze record agli eventi ludico-ri-
creativi che si sono susseguiti
a distanza ravvicinata, orga-
nizzati dal Comune, dalle as-
sociazioni e dalle attività com-
merciali (vedi, la chiusura del
centro il 2 Giugno, la Notte
bianca, il San Rock Festival).
Quindi, tutti soddisfatti… o
forse no. Ne sa qualcosa Gian-
carlo Nitti che, in questo sce-
nario fatto di esperienze posi-
tive, svetta alla rovescia con il
suo Photo Contest (concorso
fotografico più mostra) dive-
nuto il “super-flop” dell’anno,
che ancora inquieta il suo pro-
motore. 

L’iniziativa, infatti, è stata
praticamente ignorata da tut-
ti, facendo tornare alla mente
le parole di Cristiana Fusi che
commentava i fiaschi di even-
ti, anche importanti, svolti  in
paese («C’è più gente sul pal-
coscenico che in platea», «ini-
ziative che funzionano fuori
paese, a Motta sono destinate
a fallire»). Ma un motivo ci do-
vrà pur essere. «Il concorso è
andato malissimo, nel senso
che non ci sono state adesioni
sufficienti per la prima fase, e
quindi non si è svolta nemme-

no la seconda con le relative
premiazioni», commenta Gian -
carlo, libero professionista fo-
tografo e grafico, artefice del
primo (e ultimo?) Photo Con-
test; «la pubblicità non è man-
cata, anche attraverso i social
network. È chiaro che il pas-
saparola avrebbe potuto gio-
care un ruolo maggiore, ma
nel nostro caso non si trattava
di reclamizzare una “festa
della birra”, ma un concorso
che sottendeva un interesse
tecnico, artistico e culturale
per la fotografia. È evidente
che, su certi temi, a Motta ci
sono un’apatia e un disinte-
resse culturale totali». 

Tuttavia, come ammette il
fotografo, è anche cambiato
l’approccio delle persone verso
la fotografia, nell’era digitale.

«Tutti hanno macchine digi-
tali più o meno sofisticate –
prosegue Giancarlo Nitti, –
che permettono alle persone
di ottenere un risultato che si
avvicina alle foto professiona-
li. Peccato che, con l’ascesa
della fotografia “fai-da-te”, la
qualità delle immagini sia
crollata del 90% perché tutti
si sono improvvisati fotografi.
Il problema principale è che
non si stampa più, se ne scat-
tano molte di più ma una più
brutta dell’altra, destinate a
finire su qualche chiavetta o
CD e, infine, dimenticate (con-
siglio, a questo proposito, di
effettuare back-up frequenti
dei computer)». 

Un’arte, quella della fotogra-
fia, rovinata dallo zelo di mol-
ti incompetenti, mentre deci-

ne di studi fotografici sono de-
stinati a fallire perché i clienti
non sviluppano più e fanno i
fotografi di loro stessi, da au-
todidatti. 

«Nel digitale professionale
ci sono tante cose che il foto-
grafo dilettante non sa, come
a esempio l’esistenza del ne-
gativo digitale, accorgimento
che un professionista può co-
noscere e utilizzare. Ormai lo
sviluppo non si fa più a in-
granditore ma con Photo -
shop, idem per i fotomontag-
gi. Oggi è tutto in digitale».

Invece il dilettante scatta la
foto e si compiace di averla fat-
ta: ha colto l’attimo. Se viene
male ne fa un’altra, oppure
una quantità infinita, senza
badare alla qualità di quanto
prodotto. 

«All’opposto il professioni-
sta, anche nell’era digitale, fa
un solo scatto. Io la foto la
concepisco, la scatto e la rea-
lizzo. Il dilettante non solo
primeggia nel fai da te – Fa-
cebook ne è un esempio lam-
pante, per non parlare dei fil-
tri di Instagram – ma dan-
neggia i fotografi onesti che
lo fanno di professione: c’è un
mercato parallelo di persone
che si immergono nella foto-
grafia e vendono le loro me-
diocri prestazioni per qualche
soldo, creando un’attività
clandestina che altera il mer-
cato. Ormai la gente non rie-
sce più a distingue la qualità
dalla mediocrità: è interessa-
ta soltanto al prezzo».

Damiano Negri

““
L’iniziativa è stata praticamente
ignorata: pochissime le adesioni,
tanto che non si sono nemmeno
potute svolgere le premiazioni.
L’organizzatore punta il dito contro
l’indifferenza dei mottesi, ma anche
contro l’approccio nei confronti
della fotografia che si è diffuso
insieme con gli apparecchi digitali

Photo Contest, il super-flop dell’anno: 
«A Motta Visconti c’è un’apatia totale»
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